
ATC NELL’AREA (Sud) 
   DI MILANO

Voghera 28 Febbraio 2016



    AIP Italia

 Struttura AIP Italia:

E’ composta da 3 parti ognuna delle quali è a sua 
volta suddivisa in paragrafi che specificano i 
particolari degli argomenti trattati.



GEN   generalità

 
Ø Gen 0 prefazione ed indice generale

Ø Gen 1 regolamentazioni nazionali e requisiti

Ø Gen 2 tabelle e codici

Ø Gen 3 servizi

Ø Gen 4 tariffe di a/d, eliporti e servizi



ENR    in rotta

Ø Enr 0 generalità (indice della parte ENR)

Ø Enr 1 regole generali e procedure

Ø Enr 2 spazio aereo fornito di ATS

Ø Enr 3 rotte ATS

Ø Enr 4 radioaiuti alla navigazione/sistemi

Ø Enr 5 pericoli alla navigazione

Ø Enr 6 carte di crociera



AD aeroporti

Ø Ad 0 aeroporti

Ø Ad 1 aeroporti/eliporti  introduzione

Ø Ad 2 a/d aperti al traffico aereo civile

Ø Ad 3 eliporti



Classificazione degli spazi 
aerei

ØSpazio aereo controllato
Ø Chi ci può volare 

Ø Servizi forniti

ØSpazio aereo non controllato
Ø Chi ci può volare

Ø Servizi forniti





REVISIONE DEI LIMITI 
LATERALI E 

VERTICALI DELLA 
TMA MILANO



        Principi di base

ØLa riorganizzazione della TMA è 
mirata, principalmente a garantire 
un miglior utilizzo dello spazio aereo 
ai voli VFR e minimizzare le 
intrusioni non autorizzate in spazi 
aerei controllati.

ØTale fenomeno deve essere messo 
in relazione anche con una 
definizione dei limiti dello spazio 
aereo controllato di difficile 
interpretazione.

ØLa nuova TMA è stata classificata 
considerando, come linea generale, 
la classificazione «A» per le zone 
più interne e la classificazione «D» 
per le zone più esterne.



Per questi motivi la nuova TMA è stata 
suddivisa in più zone, ognuna con limite 
inferiore definito, in modo da permettere:

Ø Una chiara ed univoca individuazione che faccia 
riferimento ad altitudini o a livelli di volo.

Ø La corretta sovrapposizione della TMA ai CTR sottostanti 
con corrispondenza del livello di separazione.

Ø L’eliminazione dei settori VFR, in considerazione della 
classificazione «G» del limite inferiore delle diverse zone 
della TMA stessa.

Ø La separazione di almeno 500 FT fra operazioni IFR e 
traffico VFR, incrementata a 1000 FT nelle aree di 
vettoramento più attive.

Ø La corrispondenza, per quanto possibile, dei limiti laterali 
delle zone di TMA con i settori MVR.



ZONA 8 “Emilia”

   D
Ø5500Ft 

AMSL/FL195

ØMRV 
6000Ft/FL110



ZONA 9 “Liguria”

   D
ØFL95/FL19

5

ØMRV 
FL90/FL12
5



ZONA 10 “Piemonte”

   D
ØFL85/FL195

ØMRV FL90



ZONA 11 “Oltrepò”

    A
Ø2500 Ft 

AMSL/FL195

ØMRV       
4000/5000/ 
3000Ft AMSL



Minime di vettoramento radar

ØSono i minimi Livelli al di sotto dei 
quali un A/m sotto controllo Radar non 
verrà mai vettorato.

ØSi ricordi che un pilota su un a/m in 
IFR ha la facoltà di richiedere 
avvicinamenti a vista ovvero può 
effettuare la parte finale del volo 
assumendosi la responsabilità della 
separazione dagli ostacoli.

Ø Ciò significa che quell’A/m 
potrebbe trovarsi al di sotto delle 
minime RDR pubblicate!!!! 



   Mappa Minime 
Vettoramento    Radar : 
MRV



     Zone D ed A parte Sud



Area della Gara



Zona Appennino Ligure



Zona Asti



       Quindi… Dove volo???

ØNella zona di normale utilizzo del volo 
a vela con base a Voghera lo spazio 
aereo che verrà interessato è lo 
spazio aereo di classe G

                              MA
ØAl di sopra del LIVELLO DI VOLO che 

segna il limite inferiore della zona 
della TMA (o CTR nel caso di LIMJ e 
LIMF/Z) in cui sto volando, lo spazio 
aereo sarà di classe D (o addirittura A 
per la zona 11 “Oltrepò”)



Posso entrare nello spazio D?

ØNello spazio aereo classificato D il 
VFR può entrare 

                          MA
ØPREVIA  AUTORIZZAZIONE ATC

ØVige l’obbligo di continuo contatto 
bilaterale con l’ente ATC.



          TRANSPONDER

 



    ……ma in deroga…..

Ø Volo a vela ed in generale volo da diporto sportivo, 
in base al DPR 133/10 (che integra e sostituisce il 
DPR 404/88) ed alla seconda edizione delle RAIT 
(Regole del Volo Italiane), NON ha l’obbligo nella 
dotazione di bordo del Trasponder.

Ø N.B. Stiamo parlando di VDS e non di 
“Apparecchi per VDS AVANZATO” che hanno 
invece l’obbligo di apparato radio VHF, di TXP 
modo A+C o S ed ELT.

Ø Questo non significa che non ci si deve 
attenere   alle Regole generali del VFR per 
quanto riguarda   Spazi aerei e quote !!!!



            A chi chiedo?

ENR 2.1.1.1-18

Nell’area di competenza di Milano ACC:

“Per il traffico VFR l’autorizzazione ATC ad entrare

nelle zone classificate “D” deve essere richiesta

esclusivamente a Milano FIC sulle frequenze

124.925 e 128.925 MHz (vedi ENR 2.1.1.1 para

2.1)”



     Procedure strumentali

ØSTARs
ØSono “link” tra i punti su cui si attestano le 

rotte ATS e gli IAF delle procedure finali di 
avvicinamento per gli aa/mm in arrivo.

ØTSE  e SIDs
ØSono le rotte standard di partenza che 

permettono agli aa/mm in partenza di 
inserirsi in rotta. 



               MEMENTO



LIMC











LIML







LIMJ







LIMF







DOMANDE?



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
     E..…..BUONA STAGIONE  
       VOLOVELISTICA
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